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Calcio Gli azzurri in ritiro preparano la partita con la Polonia 

Una Nazionale alla camomilla 
MILANO — Un po' come 
tanti scolaretti al primo 
giorno di scuola. Stessa at­
mosfera, stessa frenesia, 
stessa collettiva aria di festa 
ieri nella hall del noto alber­
go della lontana periferia 
milanese In cui Bearzot ave­
va fissato appuntamento al 
«ragazzi» che porterà In Polo­
nia per la programmata 
amichevole di sabato In quel 
Chorzow. Pioveva, e la gior­
nata era tipica del melanco­
nico autunno padano, eppu­
re per la maggioranza degli 
azzurri era insperata, gioio­
sa primavera. Diclamo so­
prattutto per Filippo Galli, 
Baldlerl e vialll chiamati per 
la prima volta alla corte di 
Bearzot. «Che bello essere in 
azzurro, quello più impor­
tante» diceva a tutti il pisano 
Baldlerl. Ma non sicuramen­
te minore appariva l'incon­
tenibile soddisfazione, l'en­
tusiasmo esplosivo, la rico­
noscenza mal sufficiente­
mente espressa del «ripesca­
ti» Collovati, Nela, Trlcella, 
Ancelotti, Massaro e Serena 
che le gioie del «club Italia» 
avevano a suo tempo già as­
saporato ma che avevano poi 
dovuto per un motivo o per 
l'altro privarsene. «Il mister 
non si dimentica di nessuno» 
sottolineava Ancelotti, tor­
nato dopo due anni in azzur­
ro «ora devo meritare questa 
fiducia» concludeva il roma­
nista. 

Ad osservare compiaciuto 
il tutto, uno sguardo e una 
parola per ognuno, accovac­
ciato sereno sulla poltrona 
apparentemente più appar­
tata, l'amica pipa natural­
mente tra i denti, stava giu­
sto lui, Bearzot, pontefice 
massimo della situazione. 
Soddisfatto, si capisce, di 
questa aria nuova che scac­
cia dai ricordi quella pesante 
di Lecce, un po' splaciuto 

E una settimana ricca di 
appuntamenti per il calcio 
Internazionale. Sono in bal­
lo le qualificazioni ai Mon­
diali del Messico più qual­
che amichevole come Ita­
lia-Polonia di sabato pros­
simo. Gare che vedranno 
impegnati molti giocatori 
stranieri che disputano il 
nostro campionato. Stasera 
ad esemplo In Inghilterra-
Irlanda del Nord saranno in 
campo Wilkins e Francis. 
Non ci sarà Hateley sulla 
cui testa si addensano altri -
nuvoloni per l'infortunio 
accusato a Lipsia. Pare che 
il centravanti del MUan tor­
nerà in campionato soltan­
to tra un mese e mezzo. I 
medici del Milan gli aveva­
no diagnosticato uno stira­
mento al bicipite femorale 
ma i sanitari della squadra 
britannica, in polemica con 
i colleghi italiani, sostengo­
no che si tratta di una lace­
razione e che i tempi di re­
cupero saranno molto lun­
ghi. 

Vediamo adesso nel det­
taglio le partite di questa 
settimana e la situazione 
nei gironi europei di qualifi­
cazione per il Messico. 

OGGI 

GRUPPO 3: Londra ore 20: 
INGHILTERRA-IRLAN­
DA DEL NORD. Tv Monte­
carlo in differita alle 21.15. 

Smirne ore 20: TUR­
CHIA-ROMANIA. 

Dopo le risse di campionato 
una pace chiamata Bearzot 
Ieri grande festa in tv per i 10 anni di azzurro del cittì - Con Massaro e Vialli alla 
ricerca di un «tornante» - Tandem di «torri» in attacco con Altobelli e Serena? 

forse per la delusione che l 
vari Giordano, Dossena, 
Fanna e Righetti, per l'occa­
sione accantonati, non han­
no mancato in vario modo di 
esprimere. Meravigliato an­
che, diclamo, nella sua sem­
pre un poco candida inter­
pretazione del fatti, che non 
siano bastate le sue spiega­
zioni e le sue assicurazioni a 
scacciare nubi sul presente e 
sul prossimo futuro. E torna 
là ora a ripetere, calmo e in 
parole chiare, perché ogni 

orecchio Intenda, di quelli 
vicini e di quelli al momento 
lontani, che la partita di 
Chorzow, anche per gli inci­
denti che hanno in un amen 
buttato all'aria quella che 
era un po' diventata negli ul­
timi tempi la formazione-ti­
po, si presentava giusto co­
me l'occasione ideale per ve­
dere gente nuova, per assag­
giarne le attitudini, anche 
fuori dal campo, e il tempe­
ramento, e che lui, Bearzot, 
questa occasione non ha vo­

luto lasciarsi scappare, In vi­
sta del prossimi Impegni e in 
vista, soprattutto, della spe­
dizione in Messico. Là, in 
fondo, gli serviranno venti-
due azzurri, per cui posto ce 
ne sarà per tutti, senza inde­
bite gomitate e risse comun­
que premature. 

Il match di sabato in Polo­
nia è e resterà dunque un 
episodio, anche se le indica­
zioni che potrebbe offrire 
non verranno di sicuro ed in 
alcun modo trascurate. 

Scontato che 1 portieri Galli 
e Tancredi si alterneranno al 
solito nel due tempi (di stabi­
lire gerarchle tra loro e con 
Bordon il et. non pare dav­
vero aver fretta) è assodato 
che del rientrante Collovati 
fa da tempo tutto, Bearzot 
potrebbe invece scoprire co­
se nuove e interessanti in 
centro campo e all'attacco. 
Diciamo ad esemplo che, 
fuori Rossi, Giordano e Gal-
derisl, potrebbe giusto essere 
11 faro del tandem Altobelll-

Serena la soluzione di tanti 
mail vecchi e recenti. L'uno e 
l'altro attraversano un note­
vole momento di forma, non 
sono in genere tipi soggetti a 
crisi lunghe e debilitanti, per 
cui potrebbero essere in gra­
do di offrire rendimento sta­
bile e costante: non provare e 
non insistere sarebbe dun­
que da sprovveduti, e Bear­
zot certamente sprovveduto 
non è. Anche se 11 presidente 
dell'Inter Pellegrini potreb­
be nel caso mordersi non le 
dita ma entrambe le mani. 

Diciamo infine e soprat­
tutto che con Massaro e vial­
ll potrebbe essere vantaggio­
samente rimesso in discus­
sione 11 problema dell'ala 
tornante, macchiavello tatti­
co cui Bearzot non intende in 
alcun modo rinunciare. Pre­
cisiamo magari a scanso di 
equivoci che un Conti in edi­
zione «mundlal» era e resta 
un punto fermo, ma poiché 
in assoluto una alternativa 
ci vuole, e quella.Fanna, ad 
esser sinceri non ha mal sod­
disfatto, sarà quanto meno 
interessantissimo osservare 
in quella veste sia Massaro 
che vialll. Certo, conoscendo 
il et. pensiamo chepiù il pri­
mo del secondo potrebbe ri­
sultargli utile. Mentre Vialli 
infatti preferisce, e non lo 
nasconde, giocare da punta 
vera pur sapendo adattarsi 
alla bisogna, Massaro, paga­
to lo scatto della fumosa po­
lemica portoghese di Praga, 
ha magnificamente assimi­
lato nella Fiorentina il gioco 
che Bearzot gli chiedeva. Ve­
diamolo, dunque! In serata 
c'è stata la grande festa del 
10 anni di azzurro di Bearzot. 
Tanti azzurri intorno al cittì, 
felice come non l'abbiamo 
visto mai. Fatta eccezione 
naturalmente per il Mun­
dlal. 

Bruno Panzera 

Azzurri in allenamento: si riconoscono da sinistra Baresi, Di Gennaro. Ancelotti, Bagni, Serena e Collovati 

L'Irlanda del Nord si gioca 
il Messico contro gli inglesi 

Nel gruppo 3 la Romania, che affronta la Turchia, potrebbe approfittare di una sconfìtta 
dei nordirlandesi per qualificarsi - Su Telemontecarlo anche Eire-Danimarca 

Laudrup 

Classifica Gruppo 3 
Inghilterra 11 p.; Irlanda 

del Nord 9; Finlandia 3; Ro­
mania 7; Turchia 1. 

L'Inghilterra è già qua-
Iificata; per l'altro posto uti­
le per il Messico sono anco­
ra in ballottaggio Irlanda 
del Nord, a cui basta un pa­
reggio questa sera a Lon­
dra, e la Romania, che deve 
vincere In Turchia e sperare 
nella sconfitta degli irlan­
desi. La differenza reti tra le 
due nazionali è in parità; 
+3. 
GRUPPO 6: Dublino ore 
15,30: EIRE-DANIMARCA. 
Tv Montecarlo in differita 
alle 19,30. 

Lucerna ore 20: SVIZZE­
RA-NORVEGIA. Tv Sviz­

zera diretta alle 20. 

Classifica Gruppo 6 

Urss 10; Danimarca 9; 
Svizzera 7; EIre 6; Norvegia 
4. 

L'Urss è già qualificata. 
Per la seconda piazza buo­
na per il Messico, la Dani­
marca deve stasera in prati­
ca sbrigare solo una forma­
lità contro l'EIre di Liam 
Brady. Infatti solo una 
sconfitta della nazionale di 
Elkjaer e Laudrup con otto 
eoi di scarto e una vittoria 
della Svizzera sulla Norve­
gia con sette gol potrebbe 
ribaltare la situazione a fa­
vore del rossocrociati. Ma 
saremmo nel fantacalclo. 

mm 
Wilkins 

VENERDÌ 
Damasco: SIRIA-IRAK' 

(spareggio andata, ritorno 
11 29 novembre). 

SABATO 
GRUPPO 4: Parigi ore 19,15: 
FRANCIA-JUGOSLAVIA. 
Tv Raidue diretta alle 19,15; 
Montecarlo diretta alle 
19,10. 

Karl Stadt ore 19,15: 
RDT-BULGARIA. Tv Rai-
due sintesi differita ore 24. 

Classifica Gruppo 4 
Bulgaria 11; Francia 9; 

Rdt e Jugoslavia 8; Lussem­
burgo 0. 

La Bulgaria è già pro­
mossa; rimangono in corsa 
per il secondo posto Fran­
cia, Rdt e Jugoslavia. 

Sabato si giocano anche 
Malta-Svezia per il gruppo 
2, una partita Ininfluente 

SDiche sono già qualificate 
epubblica Federale di 

Germania e Portogallo. 
Inoltre per il Gruppo Suda­
mericano c'è 11 ritorno dello 
spareggio tra Cile e Para­
guay (andata 3-0 per 11 Pa­
raguay). 

Qualificate per il Messico 
Sono già 17 le nazioni 

qualificate per i Mondiali di 
calcio del Messico. Sono: 
Italia (campione in carica), 
Rfg, Portogallo, Inghilter­
ra, Bulgaria, Urss, Spagna, 
Polonia, Algeria, Marocco, 
Argentina, Brasile, Uru­
guay, Corea del Sud, Messi­
co (paese organizzatore) e 
Canada. 

Si gioca oggi la settima giornata di campionato 

Cantù prova a fermare 
la «corazzata» Simac 

Anversa non assegna punti» Stoccolma invece sì 

Il computer dà i numeri 
e «Mac» ritorna in vetta 

Basket 

Kasparov: 
«Niente 

rivincita in 
tempi brevi» 

ROMA — Il neocampione del 
mondo degli scacchi. Garrì 
Kasparov, è contrario ad una 
rivincita a breve termine con 
Anatoly Karpov: lo ha affer­
mato nel corso del primo collo­
quio che ha avuto con dei gior­
nalisti occidentali dopo la sua 
vittoria di sabato. Una nuova 
sfida entro sei mesi, come sta­
bilito dal nuovo regolamento, 
lo costringerebbe infatti a di­
fendere il titolo dopo un bre­
vissimo regno, mentre i prece­
denti campioni l'hanno dovu­
to mettere in palio dopo due o 
tre anni. Inoltre se Karpov in­
sisterà per giocare la rivincita, 
e Kasparov e convinto che lo 
farà, i due finiranno per gioca­
re più di 100 partite valide per 
il mondiale nel breve arco di 
due anni. Kasparov ha inten­
zione di rendere il gioco degli 
scacchi ancora più popolare. 

Tre scontri che valgono nel­
l'odierno turno infrasettimana­
le del campionato di basket: 
Berloni-Divarese, Arexons-Si-
mac (un tempo registrato a 
Mercoldì sport su Raiuno) e 
Granarolo-Bancoroma. Ecco il 
calendario completo degli in­
contri della settima giornata: 

Al — Bertoni To-Divarese 
Va; Arexons Cantù-Simac Mi; 
Granarolo Bo-Banco Roma; 
Silverstone Bs-Scavolini Ps; 
Pali. Livorno-Viola Re. Mù-làt 
Na-C. Riunite Re; Marr Rimi-
ni-Benetton Tv-, Stefanel Ts-
Mobilgirgi Ce. 

LA CLASSIFICA DI Al: Si­
mac 12; Banco 10; Arexons, 
' Bertoni e ScavoKni 8; Granaro­
lo, Riunite, Divarese, Mobilgir­
gi e Marr 6; Viola, Stefanel, Be-
netton, Livorno e Silvestone 4; 
Mù.làt 0. 

A2 — Fantoni Ud-Giomo Ve; 
Fabriano-Yoga Bo; Mister Day 
Si-Annabella Pv, Fermi Pg-
Lib. Livorno; Ippodromi Ri-Se-
gafredo Go; Rtvestonì Br-Li-
berti Fi; Pepper Mestre-Jolly 
Fo; Filanto Mi-Sangiorgese. 

LA CLASSIFICA DI A2: Li­
vorno 12, Fantoni e Ippodromi 
10; Filanto 8; Yoga, Giorno, Se-
gafredo, Rivestoni, Sangiorgese 
e Fabriano 6; Liberti, Pepper, 
Mister Day e Jolly 4; Fermi e 
Annabella 2. 

Brevi 

Domani s'inizia la nuova «Mitropa Cup» 
Domani «'«naia sui campi di Pisa • di Lucca la «Mitropa Cupa che quest'anno 
ha cambiato fisionomia. Non si svolgerà, coma nel passato, con un girone 
all'italiana, ma con partita ad eSmmatoria diretta e quindi domenica la finaKs-
sima. Vi prenderanno parte quattro squadra, vincitrici dai campionati di sene 
B di Jugoslavia. Ungheria, Cecostovvcakia a Italia, n programma preveda per 
domani (ore 20.45) rincontro fra Rijefcs (Jugoslavia) e Dabrecen (Ungheria) a 
Lucca. Pisa e Sigma ZTS Otomuc (Cecoslovacchia) aTArena Garibaldi, dove 
domenica si svolgeranno la finai per 11» e 2* posto e per a 3* e 4* posto. 

Il difensore Miele alla Triestina 
La Triestina ha ingaggiato Renato Miele, stappar 28enne che era Aero. Miele 
ha giocato nel Brindi», net Pisa, nel Catania e nella Laro. 

Il calcio femminile chiede posto in schedina 
n calcio femmMe ha ufhoatmtnta chiesto un suo spazio naia schedina del 
Totocalcio. Questo è in sintesi i succo del drscorao del presidente data 
federazione Giovanni Trabucco nei corso deRa presentazione ufficiala del 
campionato avvenuta ieri a Roma. Trabucco ha anche sottofinesto la notevole 
crescita <fi questa attiviti, che conta ormai ben 10 mila tesserate. 

Ciclismo Bmx al Foro Italico 
Suda pista aBestra al Foro Itefico (davanti al bar del Tennis) domenica la 
Polisportiva Settsbagni-Ocfi Pierre organizza 9 Gran Premio Taverna da Gio­
vanni Gentile cS odiamo Bmx. La gara avrà inaio ade ore 9.30. 

Disposta perizia su capienza stadio Bari 
n sostituto procuratore deRa Repubblica presso 1 tribunale di Bari. Leonardo 
Rinata, ha disposto una perizia per stabflra resano numero dei posti par gli 
spettatori deflo «Stadio dela Vittoria» di Bari che attualmente è fissato in 
40.000 dalla commissione provinciale di vigflanza. L'iniziativa del magistrato 
è stata sollecitata da un esposto di due legali di Treni i quai hanno segnalato 
che. pur essendo oascuono di un abbonamento aria tribuna sud. sono costan­
temente costretti, per assistere alla partita, a sedare suSe scale di accesso. 

Ivan Lendl è, senza dub­
bio, il numero uno, il tenni­
sta più bravo di tutti e Io 
stesso Supermac è d'accor­
do. E tuttavia le classifiche 
stilate dall'ineffabile compu* 
(erall'indomani del successo 
del terribile yankee a Stoc­
colma dicono che 11 numero 
uno non è il moravo ma l'a­
mericano. La gente quindi si 
chiede: «Ma come è possibi­
le? Non è forse accaduto che 
ad Anversa Ivan Lendl ha 
sconfìtto John McEnroe 
conquistando anche la ric­
chissima racchetta di dia­
manti?». 

La domanda è legittima ed 
esige una risposta. Il fatto è 
che il torneo belga, il più ric­
co di tutti, è fuorilegge. La 
Federtennis belga lo appro­
va e Io aluta. Ma nonostante 
ciò il torneo esce dalle nor­
me. È grande, accanito, lus­
suoso, splendido ma non dà 
punti. Ivan Lendl l'ha vinto e 
ha aumentato la sua già 
enorme ricchezza ma sul 
plano, diciamo cosi, profes­
sionale non gli è servito a 
niente. «Ivan Ti terribile* do-

K Anversa ha scelto altre 
:rose esibizioni superpa-

gate che però non incidono 
nelle valutazioni, rigide e 
inappellabili, del computer. 

Supermac invece ha deciso 
di frequentare la tana 
nordica e di sfidare gli svede­
si a casa loro. Li ha sbara­
gliati e ha fatto punti. 

La spiegazione del perché 
John McEnroe sia tornato al 
vertice è semplice. Lui sa che 
il vero numro uno è Ivan. E 
Ivan sa che la classifica non 
è che il freddo responso di un 
marchingegno Istruito non a 
ragionare ma a sfornare ci­
fre. Tutto come prima? Sulla 
base del buon senso si. Sulla 
base del risultati validi no. Il 
fatto è che II tennis non si 
accontenta di distribuire ci­
fre enormi coi tornei del 
Gran Prix e col tanti circuiti 
cosiddetti «satelliti* che po­
polano il calendario. Vuole 
anche esibizioni perché il 
mondo pullula di sponsor di­
sposti ad aprire ti portafogli 
per ragioni che con lo sport 
nulla hanno da spartire. E 
quindi si Inventano le cose 
più strane col risultato che la 
gente non ci capisce più 
niente. Il tutto è aggravato 
dall'impotenza degli organi­
smi federali che hanno una 
sola possibilità: star 11 a 
guardare. 

E così se 11 computer dice 
McEnroe un mese dopo aver 
detto Lendl non meraviglia­
tevi. 

Remo Musumed 

A proposito dei «Processo del lunedì» 

Caro Biscardi, 
vorrei dirti 

due o tre cose 
Caro Biscardi, anche ieri sera, lunedì, co-

me spesso mi accade, mi sono steso davanti 
al televisore perseguire lì tuo 'Processo: Col 
mio nipote Matteo al fianco (sono ampia­
mente nonno). La mia disposizione d'animo, 
tu lo capisci, era ed è rivolta alla massima 
comprensione, magari per ragioni corporati­
ve o perché ti mal comune ecc Uno fa un 
mestiere ed ha un padrone. Se l'azienda è un 
giornale, Il padrone farà l conti con le copie 
vendute: sarà soddisfatto se le vendite salgo­
no o sono alte, a prescindere dalla bontà del 
giornale. Le stesse cose valgono per la tv. CI 
si trova costretti allora a pensare alla tiratu­
ra come al parametro sul quale 11 padrone (e 
con lui la logica di mercato) ci giudicherà. 
Per ciò di fronte al caravanserraglio anima­
to, colorato, folclorico del 'Processo» ho eser­
citato la massima compressone, ripeto, co­
me di un compagno di navigazione. 

Anche Ieri sera ti guardavo e solidarizzavo 
attorno alla massima plebea ed eterna del 
*Ches'a da fàpercampa*. Non abbiamo pau­
ra a dirlo, non giochiamo a far le vergini In 
un casino: qui II problema non è di assicurare 
e mantenere il companatico a Matteo, ma a 
tutta la tribù. Fin qui 11 nostro rapporto è di 
affettuosa e solidale amicizia. Dio mio se ti 
capisco. Il padrone è quello, lo conosciamo 
bene. Però... 

Però Ieri sera alcune cose mi hanno lascia­
to perplesso, anzi con trarla toeml sen to, pro­
prio su questo giornale (e non altrove e per 
ovvie ragioni) In obbligo di dirtelo. Avrei fat­
to finta di niente se non ci fosse stato Matteo 
che, data la tenera e Inesperta età, può essere 
facilmente influenzabile. Ecco il punto: più 
volte ieri hai ripetuto che la tua è una tra­
smissione democratica in quanto ognuno è 
libero di dire quello che pensa, o che più gli 
piace. Equi Matteo si poteva trovar indotto a 
credere che la democrazia consista nel dire a 
ruota Ubera e da qualunque tribuna tutto 
quel che ci passa per la testa, a confondere 
cioè pericolosamente democrazia con coglio­
neria. Dire quel che si pensa va bene ma so­
prattutto vale pensare a quel che si dice. Ag­
giungo che la dimostrazione esemplificativa 
che se ne dava con la trasmissione (buona 
televisivamente, come happening spettaco­
lare) lasciava perplesso me e confuso Matteo. 
Anche alla camera del fasci e delle corpora­
zioni ciascuno poteva dire la sua ma lì dentro 
erano tutti della stessa razza. Se preferisci, 
anche nel consiglio d'amministrazione della 
Fiat, ecc Voglio dire che la democrazia 

non sta solo nel poter dire quel che passa per 
la testa, ma nella pluralità del punti di vista. 
Che, te lo dico sinceramente, non mi pare di 
vedere troppo spesso nel tuo spettacolo. 

Tu mi obietterai: «Ma lo metto assieme gli 
addetti al lavori: Altro equivoco per 11 pove­
ro Matteo. Prendiamo ieri sera, per esempio. 
Tema, la violenza negli stadi. Invitati, gli ad­
detti ai lavori. Certo, però è un poco come se, 
alla Commissione Giustizia della Camera la 
discussione per le modifiche al Codice pena le 
venisse affidata a un gruppo di ladri, In 
quanto addetti al lavori. MI sarebbe Invece 
piaciuto che Ieri sera qualcuno (magari di 
questo giornale e a nome di una buona parte 
di Italiani con scarsa possibilità di esercitare 
11 diritto di dire quel che pensano ecc..) aves­
se spiegato al mio nipotino Matteo che forse 
concentrare, come avviene e in forme così 
emotive e clamorose, l'attenzione sulla vio­
lenza negli stadi è una tecnica per distogliere 
l'attenzione da ben più gravi violenze perpe­
trate, sistematicamente, è il caso di dire, dal 
sistema; che la vera violenza sta nel portafo­
glio delle persone così e tanto 'perbene* sedu­
te In tribuna, specie d'onore; che il sistema 
socio economico sul quale si fonda questa 
civiltà capitalistica è sostanzialmente vio­
lento (le logiche di mercato, la concorrenza, 
l'acquisizione del mercati, i mezzi di persua­
sione...); che un sistema che Incrementa la 
dlsuccupazlone Invece della produzione è 
violenza; che la classificazione per classi (ci 
sono ancora, eccome, caro Biscardi) è violen­
za... Puoi andare avanti per conto tuo agevol­
mente. 

MI sono permesso di spiegare a Matteo 
quello che nel tuo spettacolo democratico 
non si dice o non si è detto o non si dirà: che 
la violenza è tutta fuori degli stadi, quella 
vera e funzionale e che sarebbe davvero fol­
lia, questo si, pensare agli stadi come a oasi 
protette, quando II calcio per primo è stato 
trasformato in un'impresa assimilata ormai 
dal sistema. Ti faccio ancora l migliori augu­
ri per 11 tuo Indice di gradimento e di ascolto, 
mi scuso per il tempo che ti ho sottratto e ti 
ringrazio. 

Folco Portinari 
AL «PROCESSO» RECORD D'ASCOLTO • (An­
sa) Record di ascolto per il «Processo del lune­
dì». La puntata di lunedì scorso ha ottenuto 2 
milioni e centomila ascoltatori e 5 milioni e 
novecentomila di contatti, pari al 49 per cento. 
Lo ha comunicato la stessa redazione sportiva 
di Raitre. 

Carraro: «Si tratta di un problema di enorme rilevanza» 

Stadi più sicuri affinché 
la gente non abbia paura 
ROMA — La tavola rotonda 
che si è svolta ieri nella sala 
stampa deH'«01impico», 
avente per tema «La sicurez­
za negli stadi», è stata attua­
lizzata ancor più a seguito 
degli episodi di violenza 
esplosi domenica scorsa 
dentro e fuori i campi di cal­
cio. 11 presidente del Coni 
(l'Ente che ha organizzato la 
Tavola rotonda), dott, Fran­
co Carraro, ha sottolineato 
come la «sicurezza negli sta­
di sia sempre stato un pro­
blema di enorme rilevanza, 
anche per quel che riguarda 
il passato». Carraro ha anche 
posto l'accento sulla trage­
dia di Bruxelles «dalla quale 
bisogna trarre insegnamen­
to ed anche un monito». Cioè, 
se le misure di sicurezza fos­
sero state messe in atto, se lo 
stadio dell'Heysel avesse 
avuto i requisiti necessari, l 
fatti sanguinosi non sareb­
bero accaduti. Discutibile, 
comunque, ci pare la tesi di 
Carraro, secondo la quale «se 
è un preciso dovere dell'or­
ganizzazione sportiva e delle 
forze dell'ordine preoccupar­
si che negli stadi si vada con 
la maggiore sicurezza possi­
bile, allo stesso tempo non va 
dimenticato che gli stadi non 
sono chiese». Ha anche ag­
giunto, a maggior sostegno 
della sua tesi, come «negli 
anni 50 e 60, con maggior 
frequenza di adesso, al ter­
mine delle partite di calcio 
gli arbitri e i giocatori fosse­
ro costretti a rimanere per 
ore asserragliati negli im­
pianti senza la possibilità di 
uscire*. Forse che. sostenia­
mo sommessamente noi, 
questi episodi, allora come 
adesso, non dovevano spin­
gere a ricercare, con tempe­

stività, mezzi e strutture ido­
nee perché tali episodi non 
diventassero irreversibili? 

Ecco, perciò, la necessità 
di attrezzare adeguatamente 
gli stadi in maniera da ren­
derli più sicuri. Di qui si 
evince come sia impellente 
la ristrutturazione degli sta­
di italiani. L'accenno di Car­
raro ai «mondiali* di calcio, 
che si svolgeranno nel 1990 
in Italia è, a questo riguardo, 
quanto mai pertinente: «Poi­
ché ci avviciniamo ai mon­
diali, è bene tener presente le 
esigenze di tutti, dal pubbli­
co alla stampa, stabilendo 
norme precise che consenta­
no di viverli nella maggior 
tranquillità possibile». Quin­
di ristrutturare gli impianti 
di «A», di «B» e di «C», ma 
quando e con quali soldi? 
Questo non è stato precisato. 
Non crediamo che sarebbe 
stato prematuro perlomeno 
accennarne. Lo stesso diret­
tore della Lega calcio, Pier 
Cesare Bareni (ex direttore 
di «Tuttosport»), ha parlato 
di «redistribuzione degli spa­
zi all'Interno degli stadi, il 
che rappresenta un sacrifi­
cio da parte delle società*. 
Ma forse che non è stato il 
presidente della Lega, on. 
(de) Antonio Matarrese, ad 
affermare: «Entro 111990 ne­
gli stadi soltanto posti a se­
dere*? Matarrese ha anche 
aggiunto: «Lo spettatore de­
ve raggiungere lo stadio sen­
za troppi disagi, deve avere 
confort e servizi necessari, 
assistere alla partita senza la 
paura che succeda qualco­
sa*. Anzi, fu più esplicito 
chiedendo «una mano allo 
Stato, perché è anche un suo 
Interesse*, come dire che 
bussava — pure In questo 

caso — a cassa. 
Comunque al momento 

attuale gli stadi più sicuri, 
ma che abbisognano anche 
loro di lavoro, a noi risultano 
essere il Sant'Elia di Caglia­
ri, San Siro e l'«01impico» do­
ve però sono più urgenti i la­
vori (è stato installato sol­
tanto l'impianto tv a circuito 
chiuso). La commissione 
provinciale di vigilanza ha 
finora concesso proroghe in 
tema di sicurezza, ma pare 
che sia necessario creare più 
uscite, anche piccole, che af­
fianchino le «bocche* esi­
stenti, dove la gente in caso 
di panico finisce per ammas­
sarsi. Se i lavori non inizie-
ranno al più presto, una 
nuova proroga per l'agibilità 
potrebbe venir negata. Can­
celli mobili intorno al terre­
no di gioco; più fitti i diviso­
ri; uscite in alto, tunnel sot­
terraneo per l'accesso del 
giocatori negli spogliatoi. 
Gli stadi più insufficienti so­
no, invece, quelli di Bari, Ge­
nova e Palermo. Ciò — è 
chiaro — chiama in causa le 
norme vigenti in materia di 
sicurezza: ebbene, icredibile 
ma vero, non esiste una ap­
posita legge, si va avanti con 
una circolare del ministero 
dell'Interno, vecchia e supe­
rata, del 1951 (art. 16)! Su 
questo tasto hanno battuto il 
questore di Roma, Aldo Mo­
narca, il dr. Franco Mosti del 
Dipartimento della Ps di Ro­
ma e il collega del «Messag­
gero*, Lino Cascioli. Comun­
que non c'è dubbio che biso-
Eerà fare presto, e non sol­

ito per varare una legge 
ma anche per ristrutturare 
gli stadi. 

Giuliano Antognoli 

ROMA — Il presidente del-
l'Associazione Italiana Calcia­
tori, aw. Sergio Campana, ha 
inviato una lettera ai presi­
denti della Federcalcio, della 
Lega. dell'Associazione allena­
tori. dell'Associazione arbitri 
ed alla stampa sportiva, per 
chiedere un incontro urgente 
per decidere le misure da adot­
tare per bloccare gli episodi di 
violenza che sono sempre più 
frequenti negli stadi. Campa­
na ha affermato che «se non si 
vuole far morire il calcio biso­
gna che tutti si siedano intor­
no ad un tavolo per cercare le 
soluzioni migliori». 

•L'Associazione Italiana 

Campano: «I 
presidenti 
esasperano 
le tensioni 

per la vittoria» 
Calciatori — continua Cam­
pana — si batterà sul piano 
del comportamento in campo 
dei vari giocatori, affinché il 
calcio torni a far parlare di sé, 
ma solo come forma di spetta­

colo e di bel gioco. Mi rendo 
conto che moltissimi presi­
denti hanno speso miliardi 
per allestire una squadra e 
quindi pretendono assoluta­
mente risultati positivi, ma 
non sì può però esasperare la 
tensione dei giocatori verso la 
vittoria». Secondo Campana 
la formula migliore per salva­
re questo calcio malato «è pri­
ma di tutto chiedere ai gioca­
tori meno agonismo, meno 
grinta, ma più spettacolo. Una 
sconfitta per una squadra — 
conclude Campana — non de­
ve essere presa come una cata­
strofe, si deve vincere ma solo 
giocando lealmente». 


